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Vieni Spirito!/3 
LETTERA DI DIO A UNO SPOSO 

Sposi in Cristo e nella Chiesa 
 

La donna che hai al fianco, emozionata, 

con l’abito da sposa, è mia. 

Io l’ho creata. Io le ho voluto bene da 

sempre; ancor prima di te e ancor più di 

te. Per lei non ho esitato a dare la mia 

vita. Te l’affido. La prenderai dalle mie 

mani e ne diventerai responsabile. 

Quando l’hai incontrata l’hai trovata 

bella e te ne sei innamorato. Sono le mie 

mani che hanno plasmato la sua bellez-

za, è il mio cuore che ha messo dentro di 

lei la tenerezza e l’amore, è la mia sa-

pienza che ha formato la sua sensibilità, 

la sua intelligenza e tutte le belle qualità 

che hai trovato in lei. Però non potrai 

limitarti a godere del suo fascino. Dovrai 

impegnarti a rispondere ai suoi bisogni e 

ai suoi desideri. Ha bisogno di tante cose: 

di casa, di vestito, di serenità, di gioia, 

di rapporti umani, d’affetto e tenerezza, 

di piacere e di divertimento, di presenza 

umana e di dialogo, di relazioni sociali e 

familiari, di soddisfazioni nel lavoro e di 

tante altre cose… Ma dovrai renderti 

conto che avrà bisogno soprattutto di Me, 

e di tutto quello che aiuta e favorisce 

quest’incontro con Me; la pace del cuore, 

la purezza di spirito, la preghiera, la 

parola, il perdono, la speranza e la fidu-

cia in Me, la Mia vita. La ameremo insie-

me. Io la amo da sempre. Tu hai comin-

ciato ad amarla da qualche anno, da 

quando l’hai incontrata. Sono io che ho 

messo nel tuo cuore l’amore per lei. 

Era il modo più bello per dirti: “Ecco te 

l’affido”, perchè tu potessi godere della 

sua bellezza e delle sue qualità. Quando 

le hai detto: “Prometto di esserti fedele, 

di amarti e rispettarti per tutta la vita”, 

è come se mi avessi risposto che sei lieto 

di accoglierla nella tua vita e di pren-

derti cura di lei. Da quel momento siamo 

in due ad amarla. Anzi, ti renderò capace 

di amarla come Dio, regalandoti 

un supplemento d’amore, che trasforma 

il tuo amore di creatura e lo rende capa-

ce di produrre le opere di Dio nella donna 

che ami. E’ il mio dono di nozze: quello 

che si chiama la grazia del sacramen-

to del matrimonio. Non ti lascerò mai 

solo in questa impresa. Sarò sempre 

con te e farò di te lo strumento del 

mio amore e della mia tenerezza; con-

tinuerò ad amare la Mia creatura, che 

è diventata tua sposa, attraverso i 

tuoi gesti d’amore. 

P. Muraro 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale  

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflaviori-
va@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO      Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE             Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di 
celebrare l’ Eucare-

stia di suffragio per i 
propri defunti, avere 

informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appunta-
menti, fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 

LA CHIESA E IL SOCIALE 

Insieme siamo forti 

42 Quale responsabilità abbiamo 

nell’uso dei media? 

I media possono mettere in contatto 

le persone o spingerle alla solitudine. 

Possono arricchire, istruire, ispirare, 

ma anche indurre al male. Quello che 

facciamo sui media e sui social net-

work dovrebbe sempre servire alla 

comunicazione umana: superare la 

confusione linguistica di Babele (Gen 

11,4-8) e giungere alla comprensione 

reciproca a partire dallo Spirito di Dio 

(At 2, 5-11). A tale riguardo il concetto 

etico fondamentale è quello di 

“responsabilità”: la responsabilità 

davanti a Dio che vorrebbe che noi 

aiutassimo la verità a diffondersi e 

che avessimo relazioni reciproche 

improntate all’amore; la responsabi-

lità davanti a noi stessi, per giungere 

mediante i media a una vera comu-

nione con gli altri, invece che allon-

tanarci dagli altri e dai loro bisogni 

per isolarci in un isolamento media-

tico concentrato su noi stessi. 

 
Gli utenti dei mezzi di comunicazione, 
evitino, invece, quanto costituisce per 
loro causa o occasione di danno spiri-

tuale, oppure con il cattivo esempio 
induce altri in pericolo, o contribuisce a 

ostacolare le buone comunicazioni e a 
incoraggiare quelle cattive. Questo ulti-
mo caso solitamente si verifica quando 

si versa il proprio denaro a quanti ado-
perano tali strumenti unicamente a 

scopo di lucro  
 

Concilio Vaticano II, Inter mirifica, 9  
 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

APPUNTAMENTI 

 
 

Per i fedeli defunti di questa settimana 

 

L Brunazzo Iride di anni 99 

 

Domenica 9  
 
 

16 

III domenica dopo Pentecoste 

40° anniversario don Pierpaolo Caspani (1984) 

S. Luigi BATTESIMI 

Lunedì 10  
 
 
 

 
 
 

20.45 

Oratorio estivo /1 

46° anniversario don Mario Conti (1978) Lurate 

18° anniversario don Isacco Pagani (2006) 

1° anniversario don Matteo Biancardi (2023) 

CAEP Ss. Annunciata 

Martedì 11  36° anniversario don Renato Cameroni (1988) 

36° anniversario don Flavio Riva (1988) 

Mercoledì 12  25° anniversario don Andrea Bellò 

Venerdì 14  
 

 
 

19.15 

20.00 

20.30 

Pellegrinaggio decanale S. Monte di Varese 
50° Mons. Erminio Villa - e sacerdoti novelli 

Ascari don Michele (IP Guanzate– Bulgaro) 

Tettamanti don Piercarlo (originario Figliaro) 

Pullman da Appiano(prenotare entro 7/06 oratorio S. Francesco) 

Rosario via delle Cappelle 

Rosario in santuario —21.00 Messa in santuario 

Sabato 15 9.15 
12.00 

Oratorio S. Carlo 1CPCP26 e2CPCP1  
Pranzo in fraternità 

Domenica 16  IV domenica dopo Pentecoste 

Lunedì 17  
 

20.45 

Oratorio estivo /2 

Maturandi (2005) rosario a Guanzate 

20.30 ritrovo chiesa Caccivio 

Martedì 18 20.45 S. Luigi CAEP 

Preghiamo 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 15/06  15/06 22/05 

Caccivio 22/06 22/06 15/06 

Confessioni ore 15 



 

 

ORATORIO ESTIVO 2024 
Accompagniamo i nostri ragazzi e 

l’impegno di tanti animatori e 

adulti con l’interesse, la parteci-

pazione e la preghiera.  

 

Lunedì 10 

Raccontare per affidare 

Martedì 11 

Partire per una missione 

Mercoledì 12 

Uscita S. Carlo  

all’oratorio S. Martino 

Uscita S. Luigi  

a S. Mamete di Oltrona 

Giovedì 13 

Raccontare per fidarsi 

Venerdì 14 

Camminare al limite 

 

Laboratori S. Carlo: Basket, compi-

ti, disegno, lego, teatro Scooby-Doo 

Laboratori S. Luigi: bicicletta, 

compiti, latino, giochi tavolo, gior-

nalino, murales, ultraD 

 

OMELIA DELL’ ARCIVESCOVO 

PROCESSIONE EUCARISTICA 

Milano 30 maggio 2024 
 

...Vivi, Milano!  

Vivi di speranza! non lasciarti ingannare: il 

futuro non è una favola, il futuro non è una 

minaccia. Il futuro è una responsabilità.  

Rendi grazie per l’altezza della tua vocazione 

e rispondi al Signore che ti chiama con sem-

plicità e quel rude realismo che preferisce 

rimboccarsi le maniche piuttosto che lamen-

tarsi delle condizioni avverse.  

Vivi, Milano, città dell’innovazione.  

Non prendere a prestito i sogni degli altri che 

ti vogliono convincere dei miracoli della tec-

nologia. Non ci sono miracoli: ci sono pensie-

ri da pensare, valori in cui credere, problemi 

da risolvere. E tu, Milano, potrai far fronte, e 

voi, milanesi, siete capaci di rispondere alle 

domande e di inventare l’oltre,  

di immaginare l’inedito.  

Vivi, Milano! Vivi, Milano, città d’Europa! 

Porta in Europa le ragioni per preferire la 

pace alla guerra, per preferire la solidarietà 

all’egoismo, per preferire la famiglia alla 

solitudine, per preferire la vita che scomoda 

alla tranquilla indifferenza della morte.  

Milano, città d’Europa, vivi di pensieri lungi-

miranti, di politica affidabile, di progetti di 

pace, di una interpretazione della finanza 

che ne faccia strumento per il lavoro  

dignitoso, per l’economia al servizio del bene 

comune, di una pratica umanistica della  

fraternità universale e dell’ecologia integrale.  

Vivi, Milano, città d’Europa!  

Ecco da questa celebrazione  

del Corpus Domini, dalla contemplazione di 

Gesù, pane di vita, dalla meditazione della 

grazia di vivere della vita ricevuta da Dio, 

invoco per la santa Chiesa di Dio  

che è in Milano e per la città intera  

la benedizione di Dio: santa Chiesa di Dio, 

vivi, rallegrati, dona vita; Milano,  

nostra casa e nostra inquietudine, vivi!  



 

 

 

Nel 1CPP del 15 giugno  

verranno individuati  

 il SEGRETARIO e scelta  

 la GIUNTA e 

 i componenti del CAEP 

di ogni singola parrocchia 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Offerte messa del 2/06 ore 11 per RIAPERTURA PAX € 314 

Secondo Consiglio pastorale della CP Ss. Ambrogio e Carlo  
 

2CPCP -  2024-2028 

FASCIA ETA’ 18-35 FASCIA ETA’ 36-… 

Nominativo Dati  Nominativo Dati  

Clerici Francesca  Età 27, insegnante Arrigo Luisa Età 64, pensionata 

Ferrari Daniele Età 20, universitario Cammarota Cristian Età 46, architetto 

Negretti Mattia Età 18, studente Carcione Sandra Età 44, insegnante 

Piatti Francesca Età 31, educatrice Caspani Lucia  Età 60, impiegata 

Tettamanzi Annalisa Età 22, universitaria Cimetti Carla  Età 62, pensionata 

Tettamanzi Beniamino Età 21, stud-stagista Clerici Giampiero Età 64, ingegnere 

  De Paolis Massimo Età 54, oper spec. 

  Gatti Marcello Età 37, impiegato 

  Nalesso Luigi  Età 47, formatore 

  Negretti Silvia Età 36, insegnante 

  Riva Filippo Età 52, impiegato 

  Taiana Ulisse Età 67, pensionato 

 

Agnelli don Lanfranco  - membro della diaconia 

Fasola Giuseppe diacono - membro della diaconia 

Bossi Paolo educatore - membro della diaconia 

Fiore Elisa - rappresentante Azione cattolica 

Presidente don Flavio Riva 



 

 

Cammino sinodale delle Chiese in Italia  

RESTITUZIONE  

DELLA FASE SAPIENZIALE /4 

chiesa di Milano  
 

Per trasformare le strutture pastorali:  

1. Si propone di lavorare sul METODO  

È anzitutto fondamentale sviluppare una 

competenza metodologica per procedere con 

criterio, secondo le prospettive indicate 

dell’ascolto e del discernimento: “La dinamica 

missionaria delle nostre comunità non può 

prescindere da un ascolto delle persone e dei 

loro vissuti. Questo ascolto è decisivo. È im-

portante che ci sia un metodo che aiuti a far 

diventare quanto ascoltato oggetto di un 

discernimento sapienziale e, nel tempo, crite-

rio di progettazione o revisione dell’attività 

pastorale”  

2. Si propone di lavorare sul TEMPO:  

l suggerimento è di rimodulare i calendari (e 

di conseguenza l’organizzazione - chi fa che 

cosa - e le proposte pastorali - percorsi for-

mativi, eventi, celebrazioni, ecc.) per dare 

priorità all’incontro e alla relazione, a una 

pastorale delle ‘occasioni’. Ridurre il numero 

di eventi e attività organizzate, secondo un 

criterio di essenzialità: in che modo, il tale 

evento è per l’annuncio del Vangelo?  Distri-

buire le responsabilità e delegare, così che 

non si faccia solo quanto è possibile a poche 

persone o al presbitero. Tenere conto - sag-

giando la possibilità di modificare le consue-

tudini - dei tempi del lavoro e della vita socia-

le nel contesto attuale.  

3. Si propone di lavorare sulla FORMAZIONE: 

L’evidenza è quella di una non più prorogabi-

le ripresa e approfondimento della formazio-

ne spirituale e pastorale degli adulti e dei 

giovani, con particolare attenzione a chi ha o 

dovrà assumere un ruolo di operatore. Nelle 

proposte di formazione, oltre che ai contenu-

ti, si chiede di dedicare la medesima attenzio-

ne ai metodi.  Adottare metodologie a ca-

rattere ‘sinodale’ (ad esempio, la conversa-

zione nello Spirito) Considerare metodologie 

che non siano esclusivamente in forma di 

‘istruzione’, ma che siano anche fondate sulla 

condivisione e valorizzazione delle competen-

ze ed esperienze acquisite, come tipico della 

formazione degli adulti.  

4. Lavorare per SPERIMENTAZIONI:  

In particolare su alcuni modelli di gestione 

della corresponsabilità nella comunità. Affin-

ché le sperimentazioni (da esperienze già in 

atto o suscitate dal discernimento ecclesiale) 

possano essere considerate ragionevoli e 

validanti e si possa valutarne pressoché im-

parzialmente l’efficacia, si rendono necessari 

alcuni requisiti minimi: Siano proposte a un 

numero congruo e significativo di realtà, di-

stribuite sul territorio, cui andranno esplicita-

te le motivazioni della richiesta a partecipare 

alla sperimentazione. La proposta di parteci-

pare alla sperimentazione non andrebbe im-

posta e nemmeno attribuita secondo casuali-

tà. È opportuno un discernimento per indivi-

duare persone/realtà ecclesiali disponibili a 

sostenere e a partecipare al progetto di speri-

mentazione (preti, diaconi, famiglie missiona-

rie a Km0, consacrati, laici, ecc.), le quali con-

tribuiranno a progettarla. Il progetto speri-

mentale va condiviso nei suoi principi e con-

tenuti con la comunità cristiana nella quale si 

realizza, che va poi accompagnata durante 

tutta la sperimentazione, attraverso periodi-

che valutazioni, correttivi, supporto alla buo-

na riuscita del progetto.  

9 Una proposta su cui lavorare Attivare una 

sperimentazione sul modello già proposto...- 

Un nuovo direttorio per avviare e sostenere il 

cammino, secondo cui le Diaconie di Comuni-

tà Pastorali prevedono nella loro composizio-

ne la presenza di diverse figure vocazionali, 

ciascuna delle quali può essere referente delle 

parrocchie che costituiscono la comunità pa-

storale stessa e di uno o più settori pastorali 

in tutta la comunità.  
Milano, 30 aprile 2024 



 

 

CALENDARIO DALL’ 8 AL 16 GIUGNO 2024 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Messa fam. Corti 

S. Messa Baitieri Giancarlo 

17.30 

18.00 

9 Domenica                  III dopo Pentecoste                

Vangelo della Risurrezione Mc 16, 1-8a 

 Gen 2,18-25; Sal 8; Ef 5,21-33; Mc 10,1-12 

 Mirabile è il tuo nome, Signore, su tutta la terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

 

18.00 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Lamperti Agnese e famiglia 

S. Messa Pellielo Dino e Silvestrin Antida 

S. Messa Proserpio Vittorio e Cesarina 

S. Messa Fasola Giacomo 

Battesimi Gianpapa Mattia, Leta Noah; Pifferi Pietro;  

                Pisano Alessandro, Triolo Gioia 

S. Messa Armida e Natale 

10 Lunedì   

 Lv 19,1-19a; Sal 18; Lc 6,1-5 

 Le tue parole, Signore, sono spirito e vita. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Def. Fam. Dominioni e Casarico 

S. Messa defunti coscritti classe 1954 

11 Martedì                                   S. Barnaba 

 At 11,21-26; 13,1-3; Sal 97; Col 1,23-29; Mt 10,7-15 

 Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa Bernardo 

Lodi, Liturgia della Parola, Riti di comunione 

S. Messa Salvatore 

12 Mercoledì                                    

 Num. 14,2-19; Sal 77; Lc 6,17-23 

 Perdona, Signore, le colpe del tuo popolo. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

S. Messa SOSPESA 

S. Messa Caccia Luigi, Savina, Nilde 

S. Messa  



 

 

 

13 Giovedì                                                                          S. Antonio 

 Num 27,12-23; Sal 105; Lc 6,20a.24-26 

  Beati coloro che agiscono con giustizia. 

S. Pietro 

S. Luigi 

09.00 

20.30 

S. Messa Incorvaia Antonio 

S. Messa Canclini Vittorio 

14 Venerdì                                                                  

 Num 33,50-54; Sal. 104;Lc 6,20a.36-38 

 Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messe Giuseppa 

S. Messa defunti mese 

15 Sabato  

 Lv 23,9.15-22; Sal 96; Rm 14,13—15,2; Lc 11,37-42 

 Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra. 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

17.30 

18.00 

S. Messa Vanzo Mario e Salvi Angelo 

S. Messa Giulio, Angelina, Rita 

S. Messa Fumagalli Giuseppe 

16 Domenica                  IV dopo Pentecoste                

Vangelo della Risurrezione Lc 24, 9-12 

 Gen 18,17-21;19,1.12-13.15.23-29;Sal 32;1Cor 6,9-12;Mt 22,1-14 

 Il Signore regna su tutte le nazioni. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  Catelli Maria e Figini Luciano 

S. Messa Gino e Caterina 

S. Messa Gazzabin Alice e Boldon Luciano 

S. Messa Proserpio Lidia 

S. Messa pro populo 

S. Messa Giovanni, Margherita, Antonino e Giovanni 

RETE MONDIALE DI PREGHIERA- apostolato della preghiera 
L’Apostolato della preghiera, diventando una rete di preghiera in tutto il 
mondo, esprime un rinnovato senso di comunione spirituale tra persone e 
gruppi che danno alla loro preghiera una proiezione apostolica e missiona-
ria, in unione con il Sommo Pontefice. La chiamata del Signore ai suoi di-
scepoli per andare "al largo" e “gettare la rete” è ancora una volta profon-
damente attuale nel contesto globale del nuovo millennio. Ciascuno può 
fare sue, nella celebrazione della messa, nella preghiera e nella vita cristia-
na ordinaria  le intenzioni di preghiera che papa Francesco e i vescovi 
esprimono per ogni mese dell’anno. vedi www.retepreghierapapa.it 

Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del  

Cuore Immacolato di Maria, madre della Chiesa, in unione  

al Sacrificio Eucaristico, le preghiere, le azioni, le gioie  

e le sofferenze di questo giorno in riparazione dei peccati  

e per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia  

dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. Amen. 


